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             Città di Torino

_____________________________________________________________________________________________

Torino,15 Gennaio 2008

Mozione Narcosale:a Torino i diktat del Pd cancellano il programma dell’Unione

Dopo mesi di approfondimento tecnico e successivo ostruzionismo da parte del gruppo del Partito Democratico, la mozione presentata dalla sinistra e da alcuni componenti dello stesso PD poteva giungere all’approvazione, all’inizio di un anno che si è aperto con un’impennata di morti da overdose d’eroina, cinque nella sola città di Roma.

Invece, le modalità con cui si è giunti alla votazione sulla mozione delle cosiddette "narcosale" sono a dir poco grottesche. 

Mesi di ostruzionismo e di fughe dall’aula non sono bastati. Il PD ha deciso finalmente di discutere di narcosale una volta ottenuta la garanzia che il documento presentato dalla Sinistra non sarebbe passato, grazie ad un accordo con la destra ed all’aver imposto ai propri consiglieri firmatari della mozione della Sinistra di ritirare la firma, astenersi o di abbandonare l’aula. Un triste capitolo per la democrazia del Consiglio Comunale.

Come se non bastasse si è preferito affrontare questo tema a "luci spente" e a tarda notte, convinti che il dibattito sui rifiuti campani prima e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro poi facesse passare inosservata una decisione politica, che ha determinato un grave strappo all’interno della maggioranza. 

La mozione presentata e approvata dal Partito Democratico è un atto del tutto inutile, che chiede ai Ministri di fare il lavoro che già loro spetta, non parla di narcosale e nell’artificio di incollare i mille cocci del PD dimentica ogni riferimento alla necessità di rivedere la Fini-Giovanardi contenuta nel programma dell'Unione.
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